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di Anna Messia
 

La prima spac assicurativa 
italiana è pronta a partire. 
Dopo quella per le banche, 
la Spaxs lanciata a febbra-

io da Corrado Passera, e quella 
sanitaria, ieri ha acceso i motori 
il primo special purpose acqui-
sition vehicle (spac) focalizzato 
sulle polizze. Il progetto, come 

anticipato da MF-Milano Finan-
za il 13 marzo, è nato su inizia-
tiva di Andrea Battista, manager 

che in campo assicurativo già 
in passato è stato innovatore, e 
coinvolge Net Insurance, opera-
tore di riferimento in Italia nelle 
coperture assicurative legate 
alla cessione del quinto. Dopo 
gli inizi in McKinsey, Battista 
è entrato nel 1996 in Cattolica 

Assicurazioni, dove è stato ad 
della joint venture di bancassi-
curazione e dg di Duomo Assi-
curazioni. Nel 2012 è divenuto 
capo per l’Italia di Aviva e nel 
2014 ha deciso di lanciare, con 
Jc Flowers, Eurovita, prima so-
cietà di bancassurance in Italia 

controllata da un fondo di priva-
te equity. Anche stavolta Battista 
promette di innovare, non solo 
perché Archimede, questo il no-
me, sarà la prima spac assicura-
tiva. L’idea è lanciare la prima 
compagnia insurtech nel mercato 
Danni non auto, dando forma a 

una piattaforma indipendente ma 
che al tempo stesso fa leva sulla 
collaborazione con broker sele-
zionati e l’innovazione digitale. 
Battista nel progetto è affiancato 
da Giampiero Rosmarini (esper-
to del settore bancario) e Matteo 
Carbone (consulente di fama in-

ternazionale sull’insurtech). 
Quanto agli obiettivi minimi di 
raccolta, Archimede punta ad 
adesioni per un importo totale 
tra 30 e 47 milioni. E sempre ie-
ri è stata sottoscritta una lettera 
di intenti non vincolante, in base 
alla quale i soci di Net Insurance 
cederanno ad Archimede il 30% 
della compagnia per 9,3 milioni. 
Al momento è solo una lettera di 
intenti perché il contratto quadro 
sarà firmato solo dopo l’ipo di 
Archimede. Il piano è però già 
definito: l’operazione prevede in 
particolare la fusione di Archi-
mede in Net, con conseguente 
ampliamento e diversificazione 
dei soci della compagnia, oggi 
controllata dalla famiglia Amato. 
Il nuovo assetto prevede che, do-
po la fusione, l’aggregato prenda 
la forma di public company. Nes-
sun azionista deterrà più del 30% 
del capitale e in ogni caso nessun 
azionista avrà una quota tale da 
consentirgli il controllo dei voti 
in assemblea. Non sono poi pre-
visti patti tra gli azionisti e gli or-
gani sociali saranno nominati in 
base al voto di lista e con il libero 
consenso dei soci, con un cda a 
maggioranza di membri indipen-
denti e una squadra di top mana-
ger dal rilevante track record nel 
settore. Alla fine del processo di 
fusione con Archimede, NetIn-
surance, che ha chiuso il 2016 
con premi per circa 60 milioni e 
un utile di oltre 6 milioni, avrà un 
indice Solvency II molto supe-
riore ai requisiti minimi e sarà 
la base per sviluppare il nuovo 
progetto di Battista, che punta 
sul mercato Danni, settore da-
gli ampi spazi di crescita per il 
canale bancario ma anche per 
broker e business diretto. Tutto 
dovrebbe essere molto veloce: 
la quotazione di Archimede è 
attesa nel giro di un mese. (ri-
produzione riservata)

SI CHIAMERÀ ARCHIMEDE E INTENDE RACCOGLIERE SUL MERCATO TRA 30 E 47 MLN DI EURO

Prende forma la spac delle polizze
Confermando le anticipazioni di MF-Milano Finanza, la società promossa da Battista ha firmato una 
lettera d’intenti con la Net Insurance degli Amato. Per creare la prima compagnia insurtech italiana

di Paola Valentini

Nuova operazione di riassetto delle con-
trollate estere del gruppo Generali, che 

punta a riequilibrare la sua presenza geo-
grafica nel mondo. La compagnia ha annun-
ciato il completamento della cessione delle 
attività a Panama e in Colombia. Questi 
deal, annunciati nel corso del secondo se-
mestre del 2017, rientrano nell’ambito della 
strategia del Leone di ottimizzazione del-
la presenza geografica e di miglioramento 
dell’efficienza operativa e dell’allocazione 
del capitale. Il corrispettivo complessivo 
delle due vendite è di circa 170 milioni. Le 
attività di Panama sono state cedute a Assa 
Compañía de Seguros mentre la partecipa-
zione in Colombia è stata venduta al gruppo 
Talanx. Generali rimarrà operativo in en-

trambi i Paesi tramite le sue global business 
lines, ovvero Generali Employee Benefits, 
Generali Global Corporate & Commercial 
e Generali Global Health, nonché tramite le 
operazioni del gruppo Europ Assistance. 
Lo scorso febbraio Generali aveva dismesso 
l’intera partecipazione (98,56%) nella control-
lata olandese (Generali Nederland), passata a 
Asr Nederland con un incasso di 143 milioni. 
Mentre a fine 2017 il gruppo guidato da Phi-
lippe Donnet ha avviato l’uscita dall’Irlanda 
firmando un accordo con Life Company Con-
solidation per la vendita di tutta la quota in 
Generali PanEurope a un corrispettivo al clo-
sing stimato in circa 286 milioni di sterline. 
Dal piano di cessioni Generali conta di ricavare 
nel complesso 1 miliardo. L’appuntamento per il 
nuovo business plan è per il 22 novembre pros-
simo a Milano. (riproduzione riservata)

Generali cede Panama e Colombia per 170 milioni
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Il Congresso UILCA Bolzano, tenutosi il 23 marzo u.s., ha conferma-
to Marco Di Renzo Segretario Responsabile e ha eletto la Segreteria 
composta da Petra Segato, Andrea Stivaletta e il Tesoriere Helmut 
Bachmayer. 
Argomento del dibattito, le nuove necessità dei settori bancario assicu-
rativo ed esattoriale, alla luce del processo di globalizzazione. 
«Il settore bancario del Sudtirolo ha anch’esso vissuto, seppur par-
zialmente, le dinamiche che negli ultimi anni hanno investito l’intero 
settore del credito» ha affermato Di Renzo, aggiungendo: «un segnale 
che la globalizzazione, con i propri risvolti positivi e negativi, produce 
i propri effetti anche nel nostro territorio».
«Come Sindacato confederale saremo impegnati, oltre che nella co-
stante tutela delle lavoratrici e dei lavoratori» ha concluso Di Renzo 
«anche a vigilare affinché il sistema creditizio non perda di “genuini-
tà” e che sia parte attiva nella ripresa economica del territorio».
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Il Congresso UILCA Trentino, tenutosi il 14 aprile u.s. a Trento, ha 
confermato Salvatore Farace Segretario Responsabile e ha eletto la 
Segreteria composta da Sergio Obrelli, Francesca Prada e il Teso-
riere Giuseppe Grigoletti. 
“Azienda 4.0” l’argomento perno del dibattito: un’impresa a misura 
d’Uomo in cui le innovazioni tecnologiche sono al servizio della Per-
sona, e non la Persona al servizio delle macchine. 
«Si dovrà tenere alta l›attenzione sulle BCC» ha sostenuto Farace «per 
rivolgere  lo sguardo al territorio e alla persona, più che al mercato, 
evitando che le Casse Rurali perdano le loro peculiarità». 
Le nuove tecnologie porteranno a rinnovare completamente il mondo 
del lavoro, anche quello bancario assicurativo ed esattoriale, i clienti 
saranno, infatti, sempre più autonomi gestendo le transazioni bancarie 
on-line o tramite «app». «Questo porterà alla scomparsa di alcuni tipi 
di lavori» ha concluso Farace «il Sindacato deve essere pronto a queste 
trasformazioni e anzi, come dice il nostro Segretario Barbagallo, 
bisogna che divenga parte del cambiamento; deve restare al fianco dei 
lavoratori e intervenire affinché possano conciliare lavoro e famiglia 
senza che l’uno vada a discapito dell’altro».

I dati e le informazioni sono fornite dalla società, che ne garantisce la veridicità

Quotazioni, altre news e analisi su
www.milanofinanza.it/archimede
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L’anticipazione 
di MF-Milano Finanza

di Elena Dal Maso

Il cda di Ambromobiliare ha 
cooptato Corinna zur Ned-

den, già direttore generale, 
come consigliere di ammi-
nistrazione conferendole la 
carica di ad con l’attribu-
zione di tutti i poteri di or-
dinaria amministrazione. La 
manager, socio fondatore di 
Ambromobiliare, è laureata 
in economia e ha conseguito 
il PhD. Nella sua carriera, in-
forma una nota, ha maturato 
un’ampia esperienza nel mercato dei capitali avendo curato 
oltre 25 ipo in Italia e all’estero. L’11 aprile la società quo-
tata sull’Aim (ieri il titolo ha chiuso in guadagno dell’8%) 
aveva annunciato le dimissioni da amministratore delegato 
di Emmanuele Mastagni. (riproduzione riservata)

zur Nedden a capo di Ambromobiliare

di Francesco Bertolino

Piaggio accelera in borsa (+1,7%) sulla scia dei risultati 
ottenuti nel 2017. Ieri i soci hanno approvato il bilancio, 

chiuso con un fatturato di 1.342,4 milioni e con un utile netto 
di 14, in crescita del 42,3%. L’assemblea ha anche dato il via 
libera alla distribuzione del dividendo, pari a 5,5 centesimi 
per azione. Conferma per Roberto Colaninno nella carica di 
presidente e amministratore delegato del gruppo e per Matteo 
Colaninno in quella di vicepresidente. Al consigliere Michele 
Colaninno, ad della holding Immsi, sono state conferite 
deleghe in materia di sviluppo strategico. In quest’ottica 
si colloca la partnership con il gruppo cinese Foton Motor 
per la produzione del nuovo Porter. «L’operazione è nei 
tempi», ha detto Colaninno, «pensiamo di andare in pro-
duzione a metà 2019 per poi entrare sul mercato europeo 
entro l’inizio del 2020». Il prodotto sarà venduto in Europa 
in esclusiva da Piaggio e su base non esclusiva nel resto 
del mondo. L’ad ha poi assicurato che «tutti i componenti 
verranno assemblati a Pontedera». (riproduzione riservata)

Colaninno confermato ad di Piaggio

Corinna 
zur Nedden
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